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Diario di Bordo — Orchestrazione25 

Sfiliamo nello stretto passaggio lungo il fiume Lemene fin dentro alla Galleria | Molini. 
Una grande ruota all’esterno macina l’acqua incessantemente, il rumore è assordante. 
Entriamo nel vano quadrangolare del Mulino01 cinto da pannellature bianche. 

AI centro della sala troneggia la fotocopiatrice XC249 subito soprannominata HAL, 
come il computer per antonomasia di 2001 Odissea nello Spazio. E, come HAL9000, 
perde il controllo e allo scoccare delle 18:00 vomita 1 alla volta 400 fogli A4 provenienti 
dai diversi nodi creativi interstellari. 

Come gli altri visitatori-attori lì convenuti appendiamo i fogli alle pareti che si 
affastellano in breve di riproduzioni grafiche, fotografiche arrivate via WEB all'indirizzo 
<ork25virus@gmail.com>. L'eccitazione si misura al ritmo del procedere delle stampe 
ritmate dal rumore delle bobine trascinatrici e dai gettiti più o meno lenti in relazione alla 
più o meno alta definizione delle singole immagini tutte rigorosamente espulse dopo 
meccanica lavorazione. 

L'assessora all’inizio, incredula, inaugura la mostra, constatando che per la prima volta 
apriva uno spazio vuoto... Ma in capo a un'ora tutti eravamo frammischiati ad 
appuntare con i bolli adesivi i propri o altrui artefatti comunicativi. 

VIRUS il tema su cui ci si era cimentati infettava tutti scambievolmente e l'operazione 
dell’appendere non era altro che l’ultima propaggine della prima azione esecutiva di 
produzione dell’opera. 

Ma dov'era l’opera e qual era l’opera infine? L'atto di produzione, quello del 
trasferimento, il processo di stampa o l'allestimento o, l’atto definitivo di smontaggio 
finale? 

Da quando il processo artistico si è confuso volontariamente con quello precisamente 
e profondamente legato alla sua comunicazione, cosa che comincia già con gli 
esperimenti dettati al telefono di Moholy-Nagy nel primo Novecento, i livelli LUO 
dell’asticella che alzano il limite della posta in gioco sono commisurati alle potenzialità rametti 
tecnologiche e a quelle ad esse derivate. HRCO 
Ma intanto les jeux sont faits e tutti noi partecipanti siamo stati contaminati dai VIRUS viltà 


da noi stessi sintetizzati e la fotocopiatrice, il grande Moloch, ha continuato FE 
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incessantemente a stampare fino a quando non abbiamo staccato la spina... ) 7 
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n pe adeguata per 
muoversi nell’os ci urocrazie, a scadenze 


contro le diversità di 
imprudenti delle proposte artistiche. come e: 
politiche in adesione agli insegui 
asociali. Passeggeri della mondanità 
delle arti virtuali e plastiche, di spirito® 
internazionale, con beneficenza pontificià 
organi superiori, “ai i por dei nodi 
più rami, con sapori di suoni e toner di stampa. Ché 
sia di auspicio l’allagamento dei-pensieri su formule 
riempitive di (caos! Letture incrociate ed entità 
multiple. Auspicio di Stabilità dell’Instabilità. 


Ho udito i tuoi passi ra o) ELLA 
ti ho aspettato tanto ari V_AN 
ho subito compreso che eri tu AA 
mio redentore! x 


era da questo che dovevi salvarmi, , ecs cEeci ( (6) (i 
quindi A 77)/); Sa 
dalla mia vita? ag “Sold 

Aspettavo una mano, ma quando è 
arrivata 

impugnava una spada. 


Il mostro 
nasce 
quando viene chiamato tale 
quando viene trattato di conseguenza 
muore 
P Asterione 


INTERRUZIONE 


" Si nic 


È questo giallo appoggiato sulla pelle 
che mi racconta di un morire lento, 

uno strappo, un tempo 

di me passata 

quando tutto questo non era che spento 
trascorrere dei giorni. 

E di notti di luna 

senza candelabri accesi a illuminare i solchi. 
Ora sì che sento, il vento che vibra 

o sibila a stento 

e mescolando odori della memoria 

mi infrange nel frastuono 

di voci spurie. 

Viva, nel suono sottile delle cose, 
catturo l'eco scandita 

di labbra lontane. 
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Ho recitato il siquaeris 


E ora conto 


In prossimità dello zero 
Fioriranno corolle 
E conteremo 


ancora petali 


Tepore di ovali e diametralmente opposte 


Brine 


Renderanno omogenei temperature e 


Più e meno 


HO BISOGNO DI GUARDARE UN'ALBA 
Ho bisogno di guardare un'alba disfarsi 


nei rumori del giorno, un torrente irruento 
frenare nell'ansa in pianura. Ho bisogno 

di proteggere il canto di uccelli che migrano 
la sua memoria, gli ultimi rami occupati, 

a centinaia e poi sparire come nuvola nera. 
Ho bisogno di un caleidoscopio di nuvole 

in cielo, vederle cambiare, e perderle 

senza soffrire, di rose impazzite di rosa 

nel caldo di ottobre. Che nessuna perfezione 
si salvi e mi resti una pietra d'amore. 


Quadro di famiglia 


a madre 


1) padre sulla panchina, intento 


a dare 


senso a un albero. 


Malinconia squisita 
d’'imponenti marmi, 
guardi con lucida superbia 


i fatali ricordi 
e quel triste canto 
di un dolore senza tempo. 


La nuda pietra si perde nel pallore 
della solitudine 
diventando lingua dimenticata... 
Lai ..un tempio senza dei. 
Lontane restano 


le divinità impassibili 
con le loro labbra sigillate 


dall'oblio. 
l'adorazione perpetua, 
tan la punizione del lusso 
si piegano in opulenta tristezza 


i templi del fango. 
Il dolore della gloria 
sgorga in desolazione, 
infiniti boschi 
contemplano la fine 
senza l'alito ormai rubato 
dalla bellezza infuocata 
Irredimibile e geniale, 
preziosamente unico, 
prigioniero di lande lontane 
nutri sacre vendette 
nella tua maestosa grandezza 
annegando le lacrime 


nella spaventosa indifferenza 
Isabel 
..Oh sublime quiete Castano] 
lontano dal volgo! 


[... Scrivere è come fiutare con i sensi intrisi a carta assorbente cosparsa di particelle di speranza. 
E battere il chiodo fisso mai appeso] 


[...] 


Segno appunti di foglie su palmi 
con steli di fiori robusti d'inverno. 


Lasciate a me i rami secchi 
frutteranno ogni spessore di tratto 
di strada dove giardini gemmano 
sorrisi o carezze in ascesi d'ombra. 
Non tagliate arbusti come fan tutti 
senza fiutare bellezza nel legno 
gocciante simil linfa e virgulti 

così fini da onorare estrosi spazi. 


Che rimanga impresso nero miniato 
d'orme (piante nude) al tocco. a | 


[Mondi incredibili in gocce e natura che crea poi unisce superlativi di senso spesso facili da osservare 
quando intingi lo sguardo nell'inchiostro del possibile dove è possibile lasciare un passaggio di stato] 


2 G j Per un mio punto le tue infinite linee 
et | (tracciare solitudini costruisce stanze e crea cammini) 


VIRUS 


Folla e tuoni, 

folla su di noi 

Volevo riconoscermi. 

Parte solo allora la differenziazione delle cellule. 

Trascrivo in quel momento i tuoi colori, gli umori soli. 

Tempesta e respiro rinnegano il mare. La nascita spezza 

Danza l’acqua e taglio radici 

Le mani entrano nei luoghi che credi di saper chiudere. 

Sono visite che interrompono, radiografie di pensieri e musica venduta. 
Allontana le dita dal giro di basso, 

vorrei poter trovare il rift immortale che ti descriva l'amore. 

ma non lo chiamo mai 

Si svuotano gli occhi, 

costruisco un brano 

e non credo troppo alle parole. Le sento cieche, spietate. Rafferme. 
Solo dopo sono gocce sospese, volti noti, linfa 

Mi ha scritto di prendere per mano il bello, gliel'ho visto intrecciare. 
Allora trattengo lucertole da prematura luce, 

e scappo a cercarle nelle pareti disegnate, murate. Cerco magia. 

A poco a poco il calore mette a fuoco un pensiero che si fa corpo. 
Folle il tempo in pasto al mondo. 

Folle un luogo se ti vengo a cercare. Ancora. 

Per tutto quello che non conosco lasciami questo occhio terreno, 
un labirinto di iridi 

un tonfo finale per fughe. 

Incollo quelle pareti 

La colpa è lieve 

se stai in me in punta di piedi 

costruiamo esistenze. 

Una testa può scalciare in un cuore di fili. Libero così solitudini. Ascolto. 


Una realtà aumentata 

con l'esposizione ai dispositivi: 
senza l'obbligo di vaccino 
l'influenza del virtuale. 


La casa di Asterione 


Solitudine 

sogni 

reazione 

diversità 

infiniti spazi come universo 
mondo senza centro 
ricerca 


Solitudine, Diversità, Ricerca. 


il masso, il peso; uno specchio sincero aggredisce l'infinito IO interiore di un essere diverso...la sua 
casa, le stanze di un labirinto polveroso; tra le fessure rigide il sangue scorre; cadono gocce su un 
pavimento lastricato, macchie indelebili sporcano l'energia mistica di un luogo indescrivibilmente 
immenso. 

il vuoto tra una stanza e l’altra toglie il fiato ad Asterione 

la sua casa apre le porte a chiunque volesse diventare una leggenda poiché tutto ciò che interferisce 
con quel mondo entrerà in una storia tramandata tra gli uomini. 

Asterione attende il prescelto, attende il cambiamento; 

la sua storia, come un limbo si ripete, la rottura del grande cerchio magico che lo porterà a sfidare se 
stesso e imminente, portandolo a comprendere nuove emozioni mai vissute prima... 

affrontare qualcosa di nuovo e inaspettato porterà Asterione un vuoto incolmabile, cercherà di 
proteggere il proprio ego. 

li nel silenzio, nascosto tra il buio della notte osserva il proprio futuro incerto ed imprevedibile. 


»s sanglot 
des violo 
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Albina Dealessi 
Alessandra Ghirardelli 
Alessandro de loannon 
Alessandro Giglio 
Alfredo Pecile 

Andrea Marin 

Anna Martinelli 
Antonio Martin 
Barbara Stefani 

Catia Maria Liani 
Chiara Trentin 
Christina Della Giustina 
Christof Berg 

Claudio Biason 
Cristiano Pinzan 
Cosetta Pivetta 
Davide Fasolo 
Edmea Fornasari 
Elena Baldo 

Elena Tubaro 

Eliana Bozzi 


Elisabetta Salvador 
Emanuele Bertossi 
Emanuele Forner 
Enne Effe 

Ennio Malisan 
Enzo Comin 
Federica Pagnucco 
Fernando Gerometta 
Flavia Liotti 
Francesca Tocchio 
Franco Gumbass 
Giacomo Sandron 
Giancarlo Dell'Antonia 
Gianni Pignat 
Giorgia Gianis 
Giuditta Matteucci 
Giulia Sgrò 
Giuseppina Lesa 
Glenda Sburelin 
Guerrino Dirindin 
Isa Castano 


Lara Trevisan 
Laura Bonaguro 
Laura DE Micheli 
Laura Ribano 
Loretta Cappanera 
Luca Zaro 

Luigi Leandrin 
Luigina Lorenzini 
Luisa Pedrina 
NERVENSEESSE 
Manuel De Marco 
Marco Belli 

Marco Pasian 
Marco Spizzamiglio 
Mario Benati 
INETi(0N(0)5) 

Mario Shankar 
Marjeta Marinciò 
Martina Tonilo 
Mauro Gentile 
Michelangelo Pugliese 


Michele Pollini 
Michele Tajariol 
Mila Marzotto 
Natalja Bondarenko 
NCSESIVIENESE 
Orietta Masin 
Olga Danelone 
Olivia Rossi 

Omar Bozza 
Paola Bristot 
Paolo Seghizzi 
Pasquale Luongo 
Petru Botoluzzi 
Piero Simon Ostan 
Pierpaolo Febbo 
RELEASE) 
Renata Torazzo 
Renato De Marco 
Renzo Cevro Vukovic 
Renzo Favaron 
Rita Michelutti 


Robero Gianiretti 
Roberta Gasperi 
Roberto Ferrari 
Roberto Mior 
Ron Andrews 
Ruggero Maggi 
Sabina Romanin 
Sabino Donda 
Sandro Pellarin 
Silva Pellegrini 
Silvia De Anna 
Silvia Lepore 
Stefano Montinaro 
Stefano Tubaro 
Susi Piazza 
Tiziana Baracchi 
Tizzi da Gorizzo 
Vanni De Conti 
Vero Zorze 
Vicenzi Silvio 


Mulino uno - ORK 25 VIRUS installazione collettiva Galleria 
PAB - ORK 25 memorabilia > programma eventi, mulino due > 
Sabato 4/11 > Ore 18.30 - Inaugurazione con la straordinaria 
partecipazione della Banda Osiris, aperture mostre e 
intervento del pubblico > Ore 19.00 - Nelle grinfie del 
capoufficio feat. Sergej Michajloviè Èjzenètejn > Ore 19.30 - 
Nutri_menti > Ore 21.00 - Performance musicale con Marc 
Abrams (contrabbasso), Nevio Zaninotto (sax) > Ore 21.30 - 
Marco Belli, “Uno sbaffo di cipria. Le indagini di Vivian Deacon” 
Editore Edicola Ediciones > Ore 22.00 - “L'uomo di cartone” 
videodocumento di Andrea Scalone a ricordo di Luciano 
Lunazzi Sabato 11/11 > Ore 18.30 - Anteprima Piccolo 
Festival Animazione, breve rassegna di cortometraggi 
d'autore a cura di VivaComix di Pordenone > Ore 19.30 - 
Nutri_menti > Ore 21.00 - Omar Bozza, “Rosso corallo. Un 
amore senza tempo” presentazione libro a cura di Gianluca 
Gobbato > Ore 21.30 - Luca Bernar, “Virus” Performance 
musicale > Ore 22.00 - Anti Poetry Slam (vinca il peggior 
poeta!) Domenica 12/11 > Ore 18.30 - Finissage esposizione 
a cura del Porto dei Benandanti > Ore 18.35 - Elkann Henudo 
performance musicale 


OPCHESTFAZIONE 25 


